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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 30 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.35.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021.

S. 2469 Governo.

(Parere alla 10a Commissione del Senato).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con condizioni e un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
marzo 2022.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, riformula la proposta di parere espo-
sta nella precedente seduta nel senso di
trasformare in condizione l’osservazione

relativa all’articolo 6, comma 3, e volta ad
ampliare il ricorso all’intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione
dei decreti legislativi attuativi della delega
in materia di servizi pubblici locali (vedi
allegato 1).

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LINg), nel condividere l’opportunità di
ampliare il ricorso all’intesa, chiede se in
tal senso si siano espresse anche le rappre-
sentanze del sistema delle autonomie ter-
ritoriali.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, rileva che sia l’ANCI sia l’UPI hanno
richiesto, nelle loro audizioni presso la
Commissione competente in sede referente,
il ricorso all’intesa per l’adozione di tutti i
decreti legislativi previsti dall’articolo 6.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) dichiara che si asterrà dal
voto.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata nella
seduta odierna.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

C. 491-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata l’assenza della relatrice, impossibili-
tata a partecipare alla seduta, chiede al
senatore Francesco Mollame di assumerne
le funzioni.

Il senatore Francesco MOLLAME (L-SP-
PSd’Az), relatore ricorda preliminarmente
che la Commissione ha già esaminato il
provvedimento, in occasione dell’esame in
prima lettura alla Camera, esprimendo in
quell’occasione, nella seduta del 13 feb-
braio 2019, un parere favorevole. Il parere
favorevole è stato poi ribadito nel corso
dell’esame al Senato, nella seduta del 10
luglio 2019.

In entrambe le occasioni, il parere pre-
cisava che il provvedimento appare preva-
lentemente riconducibile all’ambito della
materia « tutela della salute », di cui all’ar-
ticolo 117, comma 3, della Costituzione,
oggetto di potestà legislativa concorrente,
nonché, in particolare con riferimento alle
norme relative alla vigilanza e alle san-
zioni, alla materia « giurisdizione e norme
processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa », di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione, di competenza legislativa dello
Stato. Inoltre, l’articolo 1 della proposta
qualifica il diritto alla conoscenza dei rap-
porti tra le imprese ed i soggetti operanti
nel settore della salute come livello essen-
ziale delle prestazioni ai sensi dell’articolo
117, comma 2, lettera m) della Costitu-
zione.

Ciò premesso espone il contenuto del
provvedimento, soffermandosi in partico-
lare sulle modifiche introdotte al Senato
rispetto al testo già esaminato dalla Ca-
mera e sulle quali la Camera è chiamata
ora ad esprimersi.

L’articolo 1, non modificato nel corso
dell’esame al Senato, qualifica, come si è
visto, il diritto alla conoscenza dei rapporti
tra le imprese ed i soggetti operanti nel
settore della salute quale livello essenziale
delle prestazioni ai sensi dell’articolo 117,
comma 2, lettera m) della Costituzione, in
attuazione dei princìpi contenuti negli ar-
ticoli 32 (Tutela della salute) e 97 della
Costituzione (efficienza ed imparzialità della
pubblica amministrazione).

L’articolo 2 chiarisce le definizioni re-
cate dal provvedimento.

L’articolo 3 disciplina la pubblicità delle
erogazioni, delle convenzioni e degli ac-
cordi. Vengono assoggettate a pubblicità le
convenzioni ed erogazioni in denaro, beni,
servizi ed altre utilità effettuate da un’im-
presa produttrice in favore: di un soggetto
che opera nel settore della salute, quando
abbiano un valore unitario sopra i 100 euro
(50 euro nel testo approvato in prima let-
tura dalla Camera) o complessivo annuo
maggiore di 1.000 euro (500 euro nel testo
approvato in prima lettura dalla Camera);
di un’organizzazione sanitaria quando ab-
biano un valore unitario sopra i 1000 euro
(500 euro nel testo approvato in prima
lettura dalla Camera) o un valore comples-
sivo annuo superiore a 2.500 euro.

Vengono poi sottoposti a pubblicità gli
accordi tra le imprese produttrici e i sog-
getti che operano nel settore della salute o
le organizzazioni sanitarie che producono
vantaggi diretti o indiretti consistenti nella
partecipazione a convegni, eventi formativi,
organi consultivi o comitati scientifici o
nella costituzione di rapporti di ricerca,
consulenza, docenza. La pubblicità delle
erogazioni, delle convenzioni – il riferi-
mento alle convenzioni è stato aggiunto nel
corso dell’esame al Senato – e degli accordi
è effettuata a cura dell’impresa produttrice
mediante comunicazione dei relativi dati
da inserire nel registro pubblico telematico
di cui all’articolo 5. Qualora l’impresa pro-
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duttrice abbia sede all’estero l’adempi-
mento può essere eseguito dal rappresen-
tante della stessa in Italia – così modificato
nel corso dell’esame al Senato. Il testo
approvato dalla Camera faceva riferimento
al rappresentante locale definito ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettera t) del de-
creto legislativo n. 219 del 2006, « Attua-
zione della direttiva 2001/83/CE relativa ad
un codice comunitario concernente i me-
dicinali per uso umano » –.

L’articolo 4 obbliga le imprese produt-
trici costituite in forma societaria a comu-
nicare al Ministero della salute, entro il 31
gennaio di ogni anno, i dati identificativi e
il codice fiscale o la partita IVA (dati di cui
al precedente articolo 3, comma 4, lettere
a) e b)) dei soggetti che operano nel settore
della salute e delle organizzazioni sanitarie
per le quali ricorra una delle seguenti con-
dizioni: a. siano titolari di azioni o di quote
del capitale della società ovvero di obbli-
gazioni dalla stessa emesse, iscritti per l’anno
precedente, rispettivamente, nel libro dei
soci o nel libro delle obbligazioni; b. ab-
biano percepito dalla società, nell’anno pre-
cedente, corrispettivi per la concessione di
licenze per l’utilizzazione economica di di-
ritti di proprietà industriale o intellettuale.

L’articolo 5 prevede l’istituzione, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, nel sito internet
istituzionale del Ministero della salute, del
registro pubblico telematico denominato
« Sanità trasparente ». La data di inizio del
funzionamento del registro è comunicata
mediante avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale. Nel registro citato sono pubbli-
cate le comunicazioni di cui all’articolo 3 e,
in distinte sezioni, i dati risultanti dalle
comunicazioni di cui all’articolo 4 nonché
gli atti di irrogazione delle sanzioni di cui
all’articolo 6, comma 7. Il registro è libe-
ramente accessibile per la consultazione ed
è provvisto di funzioni che permettono la
ricerca e l’estrazione delle comunicazioni,
dei dati e degli atti di cui al comma 2
secondo gli standard degli Open Data – così
modificato nel corso dell’esame al Senato
–. Quanto agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo viene stabilito – con le modifica-

zioni approvate nel corso dell’esame al Se-
nato – che essi sono pari a 300.000 euro
per l’anno 2022 e a 50.413 euro annui a
decorrere dall’anno 2023, e che ad essi si
provveda: quanto a 300.000 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 34-ter (Accertamento e riaccertamento
annuale dei residui passivi), comma 4, della
legge n. 196/2009 (Legge di contabilità e
finanza pubblica), iscritta nello stato di
previsione del Ministero della salute per
l’anno 2022; quanto a 50.413 euro annui a
decorrere dall’anno 2023 mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento del Mi-
nistero della salute.

L’articolo 6, in tema di vigilanza e san-
zioni, rende le imprese produttrici respon-
sabili della veridicità dei dati contenuti
nelle comunicazioni di cui agli articoli 3 e
4. Vengono previste le sanzioni in caso di
omessa comunicazione telematica, da parte
dell’impresa produttrice, delle erogazioni e
delle relazioni d’interesse dirette e indirette
(di cui all’articolo 3). Per ciascuna comu-
nicazione omessa, la sanzione amministra-
tiva pecuniaria corrisponde al pagamento
di una somma di 1.000 euro aumentata di
venti volte l’importo dell’erogazione alla
quale si riferisce l’omissione. Il comma 3
prevede le sanzioni relative all’omessa co-
municazione telematica da parte delle im-
prese produttrici costituite in forma socie-
taria dei dati identificativi degli eventuali
operatori sanitari in possesso di azioni/
quote o obbligazioni o che percepiscono
compensi per la concessione di licenze per
l’utilizzazione economica di diritti di pro-
prietà industriale o intellettuale (comuni-
cazione di cui all’articolo 4, comma 1),
ovvero relativamente all’omessa indica-
zione qualora il valore complessivo delle
azioni o delle quote costituisca una parte-
cipazione qualificata (indicazione di cui
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all’articolo 4, comma 3). Ove l’obbligo non
venga rispettato, entro il termine del 31
gennaio di ogni anno, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da 5.000 a 50.000 euro. In
caso di notizie incomplete nelle comunica-
zioni di cui agli articoli 3 e 4, l’impresa
produttrice deve integrarle nel termine di
novanta giorni. Nel caso in cui l’integra-
zione non venga effettuata nel termine si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da
5.000 a 50.000 euro. Salvo che il fatto
costituisca reato, all’impresa produttrice che
fornisce notizie false nelle comunicazioni
di cui agli articoli 3 e 4 si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 5.000 a 100.000
euro.

L’articolo 7, non modificato nel corso
dell’esame al Senato, prevede che il Mini-
stro della salute, entro il 31 dicembre di
ogni anno, trasmetta alle Camere una re-
lazione sullo stato di attuazione della legge
in esame.

L’articolo 8, inserito nel corso dell’e-
same al Senato, dispone che ad esclusione
delle attività di cui all’articolo 5, riguar-
dante l’istituzione del registro pubblico te-
lematico (cfr. supra), le amministrazioni
interessate provvedono all’attuazione della
legge nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

L’articolo 9, non modificato nel corso
dell’esame al Senato (ex articolo 8), reca le
disposizioni finali, prevedendo che gli ob-
blighi di comunicazione relativi alle eroga-
zioni e alle relazioni d’interesse dirette e
indirette (previsti dall’articolo 3) si appli-
cano a decorrere dal secondo semestre
successivo a quello in corso alla data di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’avviso di inizio funzionamento del regi-
stro Sanità trasparente (avviso previsto dal-
l’articolo 5, comma 1). Gli obblighi di co-
municazione relativi alle partecipazioni azio-
narie, ai titoli obbligazionari e ai proventi
derivanti da diritti di proprietà industriale
o intellettuale (previsti dall’articolo 4) si

applicano a decorrere dal secondo anno
successivo a quello in corso alla data di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’avviso di inizio funzionamento del regi-
stro Sanità trasparente (previsto dall’arti-
colo 5, comma 1).

Le modifiche introdotte al Senato non
appaiono presentare profili problematici
per quello che attiene all’ambito di com-
petenza della Commissione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di statistiche in tema di

violenza di genere.

C. 2805, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e XII della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.), relatrice, rileva come il prov-
vedimento appaia principalmente ricondu-
cibile alla materia « coordinamento infor-
mativo, statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e lo-
cale », attribuito alla competenza legislativa
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera r) della Costitu-
zione.

Con riferimento al contenuto, la propo-
sta di legge, che consta di 7 articoli, sia
volta a disciplinare la raccolta di dati e
informazioni sulla violenza di genere eser-
citata contro le donne, al fine di monito-
rare il fenomeno ed elaborare politiche che
consentano di prevenirlo e contrastarlo.

A tal fine il testo:

introduce l’obbligo per gli uffici, gli
enti, gli organismi e i soggetti pubblici e
privati che partecipano all’informazione sta-
tistica ufficiale di fornire i dati e le notizie
per le rilevazioni previste dal programma
statistico nazionale, nonché di rilevare, ela-
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borare e diffondere i dati relativi alle per-
sone disaggregati per uomini e donne;

introduce l’obbligo per tutte le strut-
ture sanitarie pubbliche, e in particolare le
unità operative di pronto soccorso, di for-
nire i dati e le notizie relativi alla violenza
contro le donne;

istituisce un sistema integrato tra i
Ministeri dell’interno e della giustizia per la
rilevazione dei dati riguardanti la commis-
sione di reati ascrivibili al fenomeno della
violenza contro le donne, con particolare
riguardo a quei dati che consentano di
ricostruire la relazione esistente tra l’au-
tore e la vittima del reato;

stabilisce che alle rilevazioni concer-
nenti specifici reati siano apportate le op-
portune modifiche affinché vengano regi-
strati i dati riguardanti la relazione tra
l’autore e la vittima del reato, la loro età e
genere e le circostanze del reato, preve-
dendo a tal fine l’emanazione di due ap-
positi decreti del Ministro della giustizia;

perfeziona, arricchendole di ulteriori
dati informativi, le rilevazioni annuali con-
dotte dall’ISTAT sulle prestazioni e i servizi
offerti rispettivamente dai centri antivio-
lenza e dalle case rifugio.

Passando a illustrare in dettaglio il con-
tenuto del provvedimento, l’articolo 1 espli-
cita le finalità della proposta di legge, ov-
vero la raccolta di dati e informazioni sulla
violenza di genere esercitata contro le donne,
con il precipuo scopo di monitorare il fe-
nomeno ed elaborare politiche che consen-
tano di prevenirlo e contrastarlo.

L’articolo 2 detta disposizioni concer-
nenti l’informazione statistica ufficiale sulla
violenza di genere, nonché alcuni obblighi
generali di rilevazione e raccolta delle in-
formazioni statistiche.

In particolare, i commi da 1 a 3 inter-
vengono in tema di supporto statistico e
informativo da parte degli organi del Si-
stema statistico nazionale (Sistan) nell’am-
bito delle politiche e azioni di contrasto
alla violenza di genere condotte dal Dipar-

timento per le pari opportunità presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

I commi da 4 a 6 dettano invece dispo-
sizioni relative alla dimensione di genere
degli obblighi di informazione statistica e
delle conseguenti rilevazioni.

L’articolo 3 stabilisce che, in merito al-
l’attuazione dell’articolo 2, venga predispo-
sta una relazione, quale integrazione della
Relazione annuale al Parlamento che, ai
sensi dell’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo n. 322 del 1989, il Presidente del
Consiglio dei ministri trasmette annual-
mente sulle attività svolte dall’Istat e dagli
altri enti operanti nel Sistema statistico
nazionale (Sistan) nel corso dell’anno pre-
cedente.

L’articolo 4 obbliga tutte le strutture
sanitarie pubbliche, e in particolare le unità
operative di pronto soccorso, a fornire i
dati e le notizie relativi alla violenza contro
le donne.

L’articolo 5 istituisce un sistema inte-
grato tra i Ministeri dell’interno e della
giustizia per la rilevazione dei dati riguar-
danti la commissione di reati ascrivibili al
fenomeno della violenza contro le donne,
con particolare riguardo a quei dati che
consentono di ricostruire la relazione esi-
stente tra l’autore e la vittima del reato.

L’articolo 6 prevede che alle rilevazioni
concernenti i reati per i quali è ritenuta
necessaria la ricostruzione del rapporto tra
l’autore e la vittima siano apportate le
opportune modifiche affinché vengano re-
gistrati, secondo quanto disposto dagli ar-
ticoli precedenti, i dati riguardanti la rela-
zione tra l’autore e la vittima del reato, la
loro età e genere e le circostanze del reato,
attraverso l’emanazione di due appositi de-
creti del Ministro della giustizia.

L’articolo 7 intende perfezionare, arric-
chendole di ulteriori dati informativi, le
rilevazioni annuali condotte dall’Istat sulle
prestazioni e i servizi offerti rispettiva-
mente dai centri antiviolenza e dalle case
rifugio.

In particolare, il comma 3 prevede che
le regioni, le province autonome di Trento
e di Bolzano e gli enti locali, fatte salve le
loro competenze e la possibilità di effet-
tuare autonome rilevazioni sul fenomeno
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della violenza, utilizzino i dati disaggregati
su base territoriale raccolti dall’Istat per le
indagini periodiche sui centri antiviolenza
e sulle case rifugio accreditati e non accre-
ditati, di cui si avvale il Dipartimento per le
pari opportunità della Presidenza del Con-
siglio dei ministri al fine di supportare le
politiche e le azioni di contrasto alla vio-
lenza di genere.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.50.
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ALLEGATO 1

Disegno di legge annuale sulla concorrenza 2021 (S. 2469 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2469, recante legge
annuale per il mercato e la concorrenza
2021 e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alla materia di esclu-
siva competenza statale « tutela della con-
correnza » (articolo 117, secondo comma,
lettera e) della Costituzione); assumono poi
rilievo, con riferimento a singole disposi-
zioni, le materie di esclusiva competenza
statale mercati finanziari e tutela dell’am-
biente (articolo 117, secondo comma, let-
tera s)); le materie di competenza concor-
rente governo del territorio, porti e aero-
porti civili, ordinamento della comunica-
zione, produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia (articolo 117, terzo
comma) e la materia di residuale compe-
tenza regionale trasporto pubblico locale
(articolo 117, quarto comma; si richiama in
proposito anche la sentenza n. 222 del 2005
della Corte costituzionale);

la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale ha sottolineato il carattere tra-
sversale della materia « tutela della concor-
renza », alla luce del suo carattere finali-
stico; tale materia si intreccia quindi facil-
mente con altre attribuite alla competenza
legislativa concorrente o con quella resi-
duale regionale (si veda in tal senso la
sentenza n. 93 del 2017); ad essa è inoltre
sotteso « l’intendimento del legislatore co-
stituzionale del 2001 di unificare in capo
allo Stato strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Pa-
ese » (sentenza n. 14 del 2004);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento opportunamente
prevede forme di coinvolgimento del si-

stema delle autonomie territoriali; in par-
ticolare, il comma 1 dell’articolo 2 prevede
il parere in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione dei decreti legislativi at-
tuativi della delega per la mappatura e la
trasparenza dei regimi concessori di beni
pubblici; il comma 3 dell’articolo 8 prevede
il parere in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del decreto legislativo at-
tuativo della delega in materia di trasporto
pubblico non di linea; il comma 1 dell’ar-
ticolo 17, ai capoversi commi 4 e 9, prevede
il parere della Conferenza Stato-regioni
per, rispettivamente, il decreto del Ministro
della salute che individuerà l’elenco delle
aziende autorizzate e la definizione dei
programmi finalizzati al raggiungimento del-
l’autosufficienza nella produzione di medi-
cinali emoderivati; il comma 3 dell’articolo
23, prevede il parere e, per i profili di
competenza regionale, l’intesa, in sede di
Conferenza unificata per l’adozione dei de-
creti legislativi attuativi della delega al Go-
verno per la revisione dei procedimenti
amministrativi in funzione di sostegno alla
concorrenza; il comma 2 dell’articolo 24
prevede l’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata per l’adozione dei decreti legislativi
attuativi della delega in materia di sempli-
ficazione dei controlli sulle attività econo-
miche;

anche il comma 3 dell’articolo 6
prevede la previa intesa in sede di Confe-
renza unificati ai fini dell’adozione, nel-
l’ambito della delega in materia di servizi
pubblici locali, dei decreti legislativi attua-
tivi dei principi di delega in materia di
definizione dei criteri per l’ottimale orga-
nizzazione territoriale dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica (comma 2,
lettera d)) e in materia di razionalizzazione
del rapporto tra la definizione dei servizi
pubblici locali e la definizione per l’affida-
mento dei rapporti negoziali di partena-
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riato regolati dal codice del terzo settore
(decreto legislativo n. 117 del 2017, comma
2, lettera o); per l’attuazione dei decreti
legislativi attuativi degli altri principi di
delega è previsto il parere della Conferenza
unificata; al riguardo, si ricorda che la
sentenza n. 251 del 2016 della Corte costi-
tuzionale ha censurato alcune disposizioni
della legge n. 124 del 2015 di riforma della
pubblica amministrazione, incluse quelle
in materia di servizi pubblici locali, in
quanto lesive del principio di leale colla-
borazione, perché tale principio non poteva
ritenersi soddisfatto dalla previsione di pa-
rere nell’ambito del sistema delle Confe-
renze, in luogo dell’intesa; tra queste vi
erano anche disposizioni che contenevano
principi di delega analoghi ad alcuni dei
principi di delega della disposizione in com-
mento e per i quali però si prevede, in base
al comma 3 dell’articolo 6, il parere e non
l’intesa in sede di Conferenza unificata; si
tratta in particolare, al comma 2, delle
lettere b) (razionalizzazione della riparti-
zione dei poteri di regolazione e di con-
trollo tra i diversi livelli di governo locale),
c) (definizione dei criteri per l’istituzione di
regimi speciali o esclusivi), q) (revisione
della disciplina dei regimi di proprietà e di
gestione delle reti), r) (razionalizzazione
dei criteri per la definizione dei regimi
tariffari) t) (razionalizzazione delle moda-
lità di partecipazione degli utenti) z) (defi-
nizione di strumenti per la trasparenza dei
contratti di servizio);

il comma 1 dell’articolo 17, al ca-
poverso comma 2, prevede « l’intesa con »

la Conferenza Stato-regioni per l’adozione
del decreto del Ministro della salute che
definirà lo schema-tipo della Convenzione
con le aziende autorizzate alla lavorazione
del plasma per la produzione di medicinali
emoderivati; al riguardo, si rileva che, dal
punto di vista formale, appare preferibile
utilizzare la formulazione « previa intesa in
sede di »;

sul provvedimento sono pervenute os-
servazioni e proposte di modifica della Con-
ferenza delle regioni, dell’ANCI e dell’UPI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda la Commissione di merito a:

1. ad approfondire le osservazioni e
le richieste di modifica pervenute dai sog-
getti rappresentativi delle autonomie terri-
toriali;

2. a sostituire all’articolo 6, comma
3, le parole: « di cui alle lettere d) e o) » con
le seguenti: « di cui alle lettere b), c), d), o),
q), r), t) e z) » e le parole da: « alle lettere a),
b) » a « e z) » con le seguenti: « alle lettere
a), e), f), g), h), i), l), m), n), p), s), u) e v) »

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di sostituire all’articolo 17, comma 1,
capoverso comma 2 le parole: « d’intesa
con la Conferenza » con le seguenti: « pre-
via intesa in sede di Conferenza ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese
produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le orga-
nizzazioni sanitarie (C. 491-B, approvata dalla Camera e modificata

dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge
C. 491-B, recante disposizioni in materia
di trasparenza dei rapporti tra le imprese
produttrici, i soggetti che operano nel set-
tore della salute e le organizzazioni sani-
tarie;

richiamati i pareri favorevoli espressi
sul provvedimento il 13 febbraio 2019, nel
corso dell’esame in prima lettura alla Ca-
mera e il 10 luglio 2019, nel corso dell’e-
same al Senati e rilevato che:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile all’ambito della ma-
teria « tutela della salute », di cui all’arti-
colo 117, comma 3, della Costituzione, og-

getto di potestà legislativa concorrente, non-
ché, in particolare con riferimento alle
norme relative alla vigilanza e alle san-
zioni, alla materia « giurisdizione e norme
processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa », di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione, di competenza legislativa dello
Stato;

l’articolo 1 della proposta qualifica
il diritto alla conoscenza dei rapporti tra le
imprese ed i soggetti operanti nel settore
della salute come livello essenziale delle
prestazioni ai sensi dell’articolo 117, comma
2, lettera m) della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di statistiche in tema di violenza di genere
(C. 2805, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C. 2805,
approvata dal Senato, recante disposizioni
in materia di statistiche in tema di violenza
di genere;

considerato il notevole rilievo sociale
e politico della proposta di legge, la quale si
inserisce nelle iniziative volte a contrastare
ogni forma di violenza di genere, con l’o-
biettivo specifico di disciplinare la raccolta
di dati e informazioni sulla violenza di
genere esercitata contro le donne, al fine di
monitorare il fenomeno ed elaborare poli-

tiche che consentano di prevenirlo e con-
trastarlo;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento ap-
paia principalmente riconducibile alla ma-
teria « coordinamento informativo, stati-
stico e informatico dei dati dell’ammini-
strazione statale, regionale e locale »,
attribuita alla competenza legislativa esclu-
siva statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera r), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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